Car(ta) procuracionis

1286 aprile 26 o 27
Alberto "de Casella" abate di S. Abbondio è nominato "misus et pocurator" del monastero <per procedere ad investiture "iure masarici et locacionis" di immobili situati nel territorio di Sondalo>.
Si ha notizia di questa carta di procura attraverso un gruppo di una cinquantina di atti di locazione risalenti al mese di maggio dell'anno 1291, conservati in ASMi, P, cart. 110; essi sono tutti rogati e scritti dal notaio Alberto "Testor", ad eccezione di due affidati per la scrittura al figlio di lui Giovanni. Deve però segnalarsi che in tali atti la datazione attribuita alla procura (".MCCLXXXVI., die veneris .IIII. exeunte aprili") è incongruente nei suoi elementi, dato che nel 1286 il quarto giorno dalla fine di aprile cadeva in sabato e non in venerdì (si nota invece che in un analogo atto di investitura - cart. 110, n. 79, del 25 maggio - confezionato quindi negli stessi giorni ma in un altro luogo vicino, a Grosio, e da un altro notaio, Gasparo "de Macio", su rogito di Maffiolo "de Cermenate" - la datazione della procura presenta elementi congruenti).  Si aggiunga al proposito che il notaio Alberto "Testor" incorre con frequenza in errori di datazione, in tutta la sua lunga carriera; quanto al figlio, Giovanni, si rifece evidentemente a un modello compilato dal padre. 
